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Manuel il combattente

La sfida di Bortuzzo «Il mio allenamento comincia
adesso»
Lasciato l' ospedale, il 19enne da ieri è al centro spinale della Fondazione Santa Lucia
di Roma

Manuel Bortuzzo non lascia Roma. Resterà
qui, nella città dei suoi sogni e del suo incubo,
quella pallottola che ha cambiato per sempre
la sua vita ma non l' ha spezzata. Perché il
« f i g l i o  d '  I t a l i a »  s t a  p e r  « i n i z i a r e  l '
a l l e n a m e n t o »  n e l  n u o v o  « c a m p o  d a
combattimento», parole sue, pronunciate per
la prima volta in un video. Da ieri, infatti, il
diciannovenne nuotatore dell' Aurelia nuoto,
triestino di nascita e veneto di crescita, è al
centro spinale della Fondazione Santa Lucia,
con le sue strutture all' avanguardia nel campo
della neuroriabilitazione e le sue ricerche
sperimentali.
IL SORRISO Non ce la faceva più, Manuel. E
non certo per l' affetto e il lavoro del personale
del San Camillo, l ' ospedale dov' è stato
ricoverato f ino a ieri matt ina, «medici e
infermieri che mi hanno dato una mano non
solo fisica, ma anche morale, e non da poco».
È che il ragazzo ha fretta di cominciare, anzi di
r i cominc ia re .  Ed ecco lo  qu ind i  sub i to
«postare» appena arrivato al Santa Lucia un
filmato in cui, come al solito, sprizza fiducia ed
entusiasmo da ogni parola e da ogni sguardo.
«Adesso sono qua. Darò tutto tutto quello che
ho per tornare tra di voi il prima possibile
perché veramente qua ci voglio rimanere
poco. Grazie per tutto il supporto che mi state
dando.
Anche se non riesco a rispondere a tutti quanti, giuro che leggo tutto tutto tutto e ogni giorno sono col
sorriso stampato in faccia per il supporto che mi date».
LE MAMME Un supporto che Manuel ha ripagato con gli interessi almeno a giudicare da quello che si è
scatenato in poche ore sulla pagina facebook «Tutticonmanuel» aperta dalla Federnuoto. Piovono
migliaia di commenti, tutti all' insegna dell' ammirazione e della tenerezza: ieri sera erano già 5mila con
più di 250mila visualizzazioni. In particolare scrivono le mamme che ringraziano per l' esempio che lui
sta dando a tanti figli. C' è chi gli chiede «come cavolo fai a trovare tutta ' sta forza», chi gli dice che sta
insegnando a tutti «cos' è il coraggio», chi gli consiglia di affittare lo stadio Olimpico «per festeggiare
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con tutti noi la tua vittoria!». C' è anche chi racconta di un familiare, operato anche lui al San Camillo e
anche lui arrivato al Santa Lucia senza l' uso delle gambe, che proprio nel centro spinale romano è
tornato a camminare.
PASSIONE Anche la squadra di basket in carrozzina, simbolo della lunga storia sportiva del Santa
Lucia (che il prossimo anno compirà 60 anni di vita), dà il benvenuto al nuotatore.
«Lasciamolo tranquillo. Una cosa è sicura: qui troverà una grande passione per lo sport», dicono
insieme Giulio Mohammed Sanna e Matteo Cavagnini, presidente-giocatore e capitano del club
vincitore di 21 scudetti. Il nuotatore è in camera doppia, da domani comincerà il suo percorso di
riabilitazione in cui la componente psicologica peserà moltissimo. «L' età non è la variabile più
importante - spiega Antonino Salvia, direttore sanitario della Fondazione Santa Lucia -. L' attività
riabilitativa va tarata sulla singola persona e Manuel è appena arrivato. Ma dico che la motivazione sarà
fondamentale: ciò che, fatta salva la condizione clinica, può dare la spinta in più per ottenere i risultati
più efficaci». E dunque, mai come adesso, forza Manuel.

VALERIO PICCIONI
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pallanuoto

Emozione Del Lungo Un capitano in più per il
Settebello
Oggi in Francia per l' Europa Cup i gradi al portiere «Il primo posto ci farà comodo»

la prima volta non si scorda mai: «È anche il
segno del tempo che passa», sorride Marco
Del Lungo. Oggi, a Marsigl ia, sarà lui i l
capitano del Settebello. Assenti Figlioli e
Aicardi, nella 5 a giornata di Europa Cup i
gradi toccano al civitavecchiese. «Anche se
non si tratta di un big match, non nascondo l'
emozione» confessa il portiere del Brescia, 29
anni da compiere i l  1° marzo. Contro la
Francia (atteso anche il tecnico del Marsiglia,
Rudi Garcia), una vittoria servirà a chiudere il
girone al comando. «E non è cosa da poco.
Nei quarti della Final Eight affronteremmo la
Russia, seconda nel gruppo A, mentre al
Montenegro toccherebbe l' Ungheria che
rappresenta un ostacolo più duro». Il gruppo C
si chiuderà il 12 marzo con Montenegro-
Francia.
FIDUCIA Fin qui il cammino dell' Italia è stato
convincente. «Rispetto alla scorsa stagione,
nel reparto difensivo c' è più intesa. E abbiamo
ritrovato elementi che furono penalizzati dagli
acciacchi, come nel caso di Aicardi». I brutti
ricordi di Del Lungo sono invece legati all'
estate 2017, quando il morbillo lo costrinse a
saltare i Mondiali di Budapest. «Fu una brutta
botta anche perché attraversavamo un bel
momento». Un motivo in più per esserci quest'
anno, a Gwangju. Tra un impegno azzurro e l'
altro, Marco sta difendendo magnificamente i pali del Brescia, al comando dell' A-1 assieme alla Pro
Recco (che il 15 marzo in Champions League giocherà a Torino contro il Barceloneta).
«Abbiamo carburato da subito e i risultati si vedono. Possiamo andare lontano».
5a giornata : Francia-Italia (ore 20).
Girone C : Italia 7; Montenegro 5; Francia* 0. (*una partita in meno) La formula : Quattro gironi, le prime
due di ogni gruppo accedono alla Final Eight di Zagabria (5-7/4). Le semifinaliste andranno poi alle
finali di World League, in palio un pass olimpico.

FRANCO CARRELLA
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Canottieri Ventura ritira le dimissioni

Achille Ventura, presidente dimissionario del
Circolo Canottieri Napoli, unitamente a tutto il
Consiglio direttivo ha deciso di restare alla
guida del club del Molosigl io. È stata l '
Assemblea dei soci a chiedergli di ritirare le
sue dimissioni.
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SE TORINO SA FAR GOL
Il Recco porta la Champions e apre un' Academy sotto la Mole: «Qui c' è fame di sport e
di grandi eventi»

C'è una Torino che sa far gol non solo su un prato verde. E sa
farlo in Champions Le-ague non solo all'Allianz Sta-dium con
Cristiano Ronal-do e la maglia bianconera. Merito anche di
Maurizio Felugo, tifosissimo bianco-nero, ma soprattutto straor-
dinario campione (ha vinto tutto, comprese 6 coppe dei
campioni) e ora presidente innovatore della Pro Recco, società
non a caso conside-rata la Juventus della palla-nuoto. Per i
trionfi (32 scu-detti, gli ultimi 13 conse-cutivi, 8 Champions), per
la capacità di veicolare un marchio, per le idee. Le ul-time si
chiamano Pro Recco Academy e Champions iti-nerante. E
portano a Torino.Venerdì 15 marzo alla Piscina Monumentale
(ore 20.30 con diretta Sky, bigliet-ti sul circuito Ticketone) si
giocherà Recco-Barcelo-neta, la sfida clou per lea-dership del
girone A della Champions League di palla-nuoto, che la squadra
ligure conduce a punteggio pieno (all'andata ha vinto in Spa-gna
per 15-11). Una buona notizia nei giorni dell 'enne-sima
delusione per la man-cata assegnazione delle ATP Finals,
anche se si confida ancora in un miracolo (con il volto del
Governo che for-nisca le garanzie finanziarie che non ha dato
alle Olim-piadi...) dopo i dieci giorni di proroga ottenuti dal ten-
nis mondiale. «Non ho no-tizie, aspettiamo» dice l'as-sessore
allo sport cittadino Roberto Finardi.Vero, parliamo di due eventi
dalla portata (e co-sti) molto diversa, ma si trat-ta di un
messaggio impor-tante. «Torino, come Mila-no, è una città che
ha fame di sport e di grandi eventi. Nel-la mia testa c'è l'idea di
fare più partite possibili in futu-ro qui» afferma Felugo, che parla
orgoglioso del progetto Pro Recco Academy rivolto a bambini di
8-11 anni e qui legato all'Aquatica. «Il nostro obiettivo è avere
una prima squadra vincente in Italia e in Europa, dove la compe-
tizione è altissima e da tre anni infatti non riusciamo a vincere,
ma anche una so-cietà che promuova lo sport e faccia cresce i
giovani. Per questo abbiamo deciso di giocare una Champions
iti-nerante in casa, anche grazie all'aiuto della visibilità che ci
offre Sky, e abbiamo fondato la nostra Academy, con già sette
società collegate. Uni-re questi due capisaldi della nostra
politica significa dare ai più giovani l'opportunità di vivere la
grande pallanuo-to e cullare un sogno».
UN VOLANO PER LO SPORTTorino applaude, ovviamen-te.
«La nostra città ha già ri-sposto con entusiasmo alla grande
pallanuoto - afferma l'assessore Finardi -. Penso alle Final Six scudetto di due anni fa o al Memorial
Aversa con l'amichevole dello stes-so Recco con la Serbia. Le nostre società di pallanuoto svolgono un
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grande e profi-cuo lavoro sul territorio per promuovere questa discipli-na, sia a livello giovanile che
agonistico, e questo evento non può che essere un vo-lano per crescere ancora».Il successo è già
assicura-to, al punto che ci si doman-da se la Monumentale, con i suoi 600 posti, non sia picco-la. «Ma
questa è la casa della pallanuoto e qui il pubblico è vicino alla vasca come in nessun'altro impianto» so-
stiene Marco Raviolo, vice-presidente della Torino 81, la storica società che sta cer-cando di tornare in
A1 (è se-conda nel Girone Nord di A2). «Per noi è un momen-to di gioia: sarà una grande opportunità
per tutta la cit-tà e per tutti gli amanti del-la pallanuoto, che potran-no guardare una partita di
grandissimo livello, con per di più il pathos della posta in palio: il primo posto nel gi-rone per la fase
finale della Champions».A quel sogno da cullare torna Didieu Cavallera, ex giocatore, savonese, ora di-
rettore tecnico dell'Aquati-ca, ovvero della società en-trata nella Pro Recco Aca-demy. «L'abbiamo fatto
proprio perché l'amore per la pallanuoto può scattare an-che e soprattutto guardando da vicino i suoi
campioni. Solo così i giovani possono sognare di diventarne uno, provare quello che sentivo io da
bambino quando Sa-vona andavo a vedere tutti i sabati la Rari Nantes gioca-re partita da scudetto».
Sen-za contare che c'è pure un lato, chiamiamolo esteti-co che gioca a favore del-la pallanuoto. «Attira
tanti bambini, ma anche i genito-ri: alle mamme non dispia-ce vedere questi marcanto-ni di uno e
novanta con fi-sici statuari - sostiene Ca-vallera -. Con eventi come questo possiamo far capire quando
sia bello e diverten-te questo gioco e andare in piscina non solo come hob-by, ma come esperienza di
vita».
IL POLO DI VIA FILADELFIAL'obiettivo principale re-sta quello di far respirare la grande pallanuoto a
Torino, magari creando nell'area Fi-ladelfia quel polo sportivo d'eccellenza che coinvolga calcio, nuovo,
pallanuoto e basket/volley grazie allo Sta-dio Olimpico, al Pala Nuo-to e alla Momumentale e al Pala
Alpitour. Tutto nel rag-gio di una via. Il terreno ferti-le c'è, come dimostrano i ri-sultati, anche a livello
giova-nile, delle società cittadine di pallanuoto. Torino 81 (serie A2 con la prima squadra) è in rampa di
lancio nazionale con gli Under 20, la Dinami-ca (serie B) è nella serie A de-gli Under 17, l'Aquatica (se-
rie C come la Safa 2000) è tra le prime otto nel campiona-to ligure Under 13, pratica-mente il top per la
categoria.«A Torino c'è spazio per la grande pallanuoto, non solo per il calcio o il basket. E alla
pallanuoto serve una grande città come Torino. Bisogna però fare sistema e collabo-rare tra le società»
sostiene Cavallera. «Ci anima la gran-de passione, ma deve esse-re anche sostenibile econo-
micamente» gli fa eco Ravio-lo, indicando un'altra chiave di lettura. «Torino può offri-re una grande
atout: quello di essere un'importate città universitaria. Qui si può ve-nire a giocare a pallanuoto,
seguendo la propria passio-ne, continuando a coltivare i propri studi e quindi costru-ire un futuro
lavorativo».

GIORGIO PASINI
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